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Noi insegnanti siamo convinte che l ‘accoglienza non sia un ‘ momento’, cioè limitato nel tempo, ma  uno “stato” garantito costantemente . 

Questo si fonda sull’idea di  un bambino portatore di valori che chiede di essere rispettato e valorizzato.   Essere accoglienti è un modo di porsi necessario durante tutto l‘anno scolastico e significa essere disponibili  ad ascoltare ed assumere il punto di vista di ogni singolo bambino. 

Tuttavia, l’ entrata nella scuola  dell‘ infanzia  è un momento molto delicato per il bambino e per la sua famiglia : cambiamento di ambiente, di persone di riferimento, di ritmi e di attività, talvolta anche di lingua, di cultura , di nazione e merita pertanto un’ attenzione particolare.
Ogni anno, a settembre, i bambini nuovi iscritti ( in maggioranza treenni) che entrano nella scuola dell’infanzia  si devono confrontare per la prima volta con nuovi adulti, spazi e giochi sconosciuti ed anche chi ha già frequentato il nido, quindi ha al proprio attivo un’esperienza sociale, si trova a dover condividere “tutto “ con un numero superiore di compagni ed un esiguo numero di insegnanti che li aiutino a redimere i conflitti .

Infatti, il rapporto adulto – bambino  al nido è 1 a 8, nella scuola dell’infanzia è di circa 1 a 25 circa .

Noi insegnanti ci rendiamo conto quanto sia importante personalizzare l’accoglienza in modo che i bambini ed i loro genitori si sentano accolti e rassicurati affettivamente, quale premessa necessaria per costruire un rapporto di reciproca fiducia e di condivisa responsabilità educativa. 

Per aiutarli in questa nuova esperienza abbiamo avviato :

· Colloqui individuali con i genitori ad inizio anno scolastico, con compilazione di alcuni prestampati (prime pagine del portafoglio ) necessari a conoscere il bambino sotto il profilo emotivo – affettivo, sul fronte salute (eventuali allergie ed intolleranze alimentari o per contatto, sulle dinamiche familiari; questi primi contatti offrono al genitore uno  “spazio“ individuale che tranquillizza e avvia ad un rapporto sereno con la scuola .

·  Una collaborazione con gli adulti-accompagnatori affinchè: 

a) partecipino attivamente ai nostri giochi ed alle nostre esplorazioni, conversando con loro in modo sereno e cercando di avere ulteriori informazioni utili per instaurare un buon rapporto con i bambini

b) collaborino nella realizzazione delle feste culturali appartenenti  alle varie etnie degli utenti della nostra scuola:

· FESTA DELL’ACCOGLIENZA PER I TREENNI

· FESTA AMERICANA  DI HALLOWEEN

· FESTA COREANA

· FESTA RUMENA

· FESTA DI NATALE 

· FESTA DI CARNEVALE

· FESTA DELLA CONTINUITA’ PER I BAMBINI CHE PASSANO ALLA SCUOLA ELEMENTARE

· La realizzazione di un oggetto transizionale , il pinguino di nome Pinko, richiedendo ai genitori di costruire un personaggio in stoffa che seguirà il bambino nelle sue esperienze a casa e a scuola e che diventerà argomento ed elemento propositivo con una grande valenza affettiva.
· Un progetto di continuità con il nido di Opera, in essere da anni, che prevede momenti d‘ incontro nella nostra scuola tra bambini dell’ultimo anno di frequenza al nido e bambini di quattro ann.i 

· La realizzazione di un ambiente esteticamente gradevole, colorato, allegro, funzionale nella disposizione dei giochi e del materiale didattico che incuriosisca e che invogli alla scoperta ed al gioco : la curiosità e l’ interesse, in un clima sereno e giocoso,  rendono al bambino meno pesante il momento del distacco dalle figure parentali. 

· Mansione come tutor dei bambini di 5 anni  nei laboratori,  dei bambini di  4 e 5 anni  nelle classi, nei confronti del gruppo dei treenni. Saranno  di sostegno, aiuto ed anche riferimento per i compagni più piccoli . Inoltre i bambini di 4 e 5 anni prepareranno dei semplici giocattoli (palle, girandole ecc. ) da regalare ai bambini nuovi iscritti il giorno della festa della accoglienza. Le due cose  serviranno anche a sviluppare nei bambini  ‘GRANDI’ il senso dell’accoglienza ed a sensibilizzarli verso chi ha bisogno . 

Finalità

La finalità di questo progetto è “ star bene a scuola “ superando gradualmente il distacco dalle figure parentali 

Percorso

· Conoscenza di sé (psicomotricità, riconoscere nel nuovo ambiente la propria presenza lasciando traccia di sé; propri spazi, contrassegni ecc. )

· Conoscenza dell’ambiente fisico: sapersi muovere, riconoscere gli spazi strutturati, bagni, ristorante, saletta del sonno, laboratori, biblioteca, giardino, )

· Conoscenza delle persone che animano tali spazi : compagni, maestre, collaboratrici scolastiche, cuoche . 

· Utilizzo creativo e personale del contesto ambientale seguendo le proprie conoscenze  per poter reinventare giochi ed attività .

Procedure indicative d ‘inserimento

· 1 giorno : 10 / 12 con il genitore

· 2 e 3 giorno : 10 /12 con il genitore che si allontanerà per un’ora circa dal bambino ma rimarrà all’interno dell’ambiente scolastico 

· 4 e 5 giorno :10 / 13 il genitore lascerà il bambino consenziente e ritornerà a prenderlo alle 13, dopo il pranzo.
· La seconda settimana l‘ ingresso sarà alle 8 – 8,30 e l ‘uscita prevista alle 13. 

· Dalla terza settimana l’ orario potrà essere completo. 

Le insegnanti prenderanno in considerazione eventuali difficoltà, valuteranno insieme al genitore l’andamento dell’inserimento e a seconda delle necessità modificheranno il tempo–scuola dei bambini e la permanenza del genitore stesso all’interno della plesso, caso per caso e giorno per giorno . 

Tempi 
Dal 13 al 24 settembre inserimento in classe (con tutoraggio dei b. di 4 e 5 anni )

Dal 27 settembre al 08 ottobre attività di laboratorio  (con tutoraggio dei b. di 5 anni )

Dal 11 al 21 Preparazione della festa dell ‘ accoglienza.
Il 22 festa dell’accoglienza: canti imparati nei laboratori delle  diverse fasce d’ età, giochi, consegna dei regali di benvenuto ai bambini più piccoli realizzati dai più grandi.

Tematica 

“Pimpa” sensibilizzerà i bambini sulla sicurezza e la salvaguardia della salute verso se stessi e verso gli altri: compagni, adulti, insetti e piante del giardino.

E’ fondamentale che nel periodo dell’inserimento il bambino viva serenamente la scuola e pertanto è opportuno  anche che acquisisca da subito  comportamenti  che salvaguardino la sua persona e quella degli altri; infatti anche solo un piccolo “ incidente “ può provocare ansia, senso di insicurezza e rifiuto dell’ambiente scolastico.

Da qui la nostra idea di far partire il progetto sicurezza all’interno del progetto accoglienza per poi farlo vivere trasversalmente in tutte le attività curriculari  e per tutte le fasce d ‘ età.

Finalità

Aiutare i bambini ad individuare quali sono i comportamenti che possono mettere a repentaglio la loro incolumità e a conoscere le più elementari norme di sicurezza e di auto-protezione anche in situazioni di emergenza.

Intendiamo abituare il bambino a  “vedere “il pericolo prima e quindi  evitarlo.

Percorso 

· Attività con l’ attenzione alla salute propria e dei compagni .

quando ?

· Utilizzano i servizi igienici

· Pranzano

· Consumano merende e spuntini

· Dormono

· Manifestano conseguenze da raffreddamento ( tosse e raffreddore) 

· Escono in passeggiata

· Attività con l’attenzione alla propria  incolumità  e quella degli altri 

quando ?

· Utilizzano strumenti (forbici, coltellini di plastica…) materiali ( pitture, colla, pennelli …..) giochi, attrezzature dei saloni o del giardino 

· Occupano uno spazio dove sono in funzione macchine elettriche (televisore , videoregistratore , computer …)

· Attività con l’attenzione all’ambiente 

quando ?

· Sono all’ interno della scuola (classe, laboratori bagni, ristorante, saloni, aula del sonno  )

· Sono all’esterno ( giardino, strada pedonale, pista ciclabile, gite….)

· Attività con l’ attenzione alla propria persona e a quella degli altri 

quando ?

· Condividono spazi e giochi con altri compagni

· Vogliono giochi che stanno utilizzando altri bambini

· Devono attendere il proprio turno

· Festeggiano il compleanno proprio o dell’ “ altro “

· Arriva un bambino non italofano

· Arriva un bambino di un’altra etnia

· Si inserisce un bambino diversamente abile

Metodologia 

· Storie 

· Giochi

· Canzoni

· Racconti di Pimpa 

· Conversazioni 

· Percorsi

· Prove di evacuazione 

 Giochi e Canti

· Far finta che……..

· Danza del serpente

· Il signor Michele

· Palla-nome

· Intorno alla vasca

· La bella tartaruga

· Il trenino

· Dov’ è il mio amico Pollice?…

· Mio amico vuoi danzar ?

· Cocco e Drilli

· Il funghetto

· 44 gatti

· La ruota del mulino

· Signor Pollice …

· Gli indiani

· Mescola, mescola

Storie e Racconti

· Pimpa raffreddato

· Pimpanel laboratorio di pittura

· Pimpao va al ristorante 

· Pimpa va a scuola

· Il drago pompiere

· Guizzino
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